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La Vergine sui 
H ventlnove giugno, festa del 

santi Apostoli" Pietro e Paolo, mi 
• sono recato, come dicono simpa­

ticamente a Como, « in Bisblno ». 
= Ho voluto salire da Moltraslo, la 
, via più ripida e faticosa se non 

la ìriù celere, per attingere alla 
•vetta di fianco se non proprio 

1 : alle ^ a l l e . Oltre alla via nuova 
: per me, quella del versante ver­

so la Svizzera, mi riprometteva 
di incontrare meno intoppi, e nel-^ 
l'ore caWe del meriggio un'om-

- bra di frescura. Sorpassati gli a4-
" t i f a«gl del Culmine del Bugone 

. e ' l'umido • viottolo ; conducente al-
' l'ultima rampa, eccomi In vetta 

sullo piazzo aereo ove sorge l 'an-
• tlca costruzione circondata di so­
le e di verde, stia.ccata dal ' resto 

-dei monte da altissimi spalti, che 
. l a issano ancora più su nell'aria 
. come la volessero sospìngere- nel-; 

>. l'empireo. M'erano compagni' due 
• soci del C A J . di quelli poco ciar-
• lieti e che, conie me, fanno di 

lunghe camminate quasi in ' sUen-
. zio : sorbendo dalla i terrà, dalle 
.; piante, dalle rocce tut ta l a ema- j 

nazione dell'eissere; tUtta la pro-
" fluvle donatlva della montagna, 
" ascoltando ' la voce, ascosa delle 

cose che tengono l'anima In sc­
agno e la traggono leggera sul ver­
tici: fatica senza fatica. . 

Sullo spiazzo.aèreo, sedute'sul 
' verde tappeto, disposte limgo la 
siiperba impareggiabile balconata, 
una piccola comitiva di ragazze 

.d i iMonte Ollmpino bevevano quel­
la mattinata di sole e di. quiete 
con sommésso parlare, con ilare 
cicalio, come rondini "sospese su 

•un filò; • : '^ \ :, ,;̂  -
. • Sorpassato l'atrio che difende 

la cappellina deUa Madonna del 
• Bisblno — si vede che 11 manie-
' ro. servi im tempo' ad un antico 
'^convento di cui il sacro ritiro era 
• il cuore — entro nell'accosta o-
• àteria-ove non più dl .due 6 tfo 

persone sono convenute: gente 
minuta dèi contado. La Vergine 
delBlsblno "va superba di questa 

• umile corona. di genti agresti. 
Spacciate le poche cibarie che re ­
cammo, polche ora l'alberghetto 

' • non offre molto conforto di plat-
, t l , m a solo bevande'al riarso al-
•plnlsta che si spinge fino lassù, 
l miei compagni escono all'aper-

• to a sblnoccolare 11 panorama Im-
' ; tnenso, a godersi 11 sole e la com­

pagnia delle. ragazze, che divó-
!. rata, la - parca colazione, ora si 
> sono messe a,cantare: , io m'indu-' 
! Irto per qualdie tempo *a discor-

•^ frére'cóll 'utnlle gen te - del * posto. 
•Qui nessunaradio , nessun fasti­
dióso rumorer: 11 chiasso delle co. 
se vi giunge, attutito:., anche, le 
sìretjè d'allarme che si intendono 
lontane non allarmano nessuno: 
un silenzio ed una pace ancora 
quasi conventuale continua come 
sprigionata dalle mura del caseg-

,, giato ove convive in armoniosa le­
tizia' la èasa d'Iddio, un presidio 

- d'armati ed il ristoro per le gen-
. ti affaticate clie vi arrivano. , 

Dice •un contadino che la pros­
sima domenica ; — l a prima' do-' 
menlca di luglio — è la festa 

' della Madonna d a parte d i 'que l 
d i . Moltrasìo. Ogni sette armi, 

-' quando il due luglio cade in do­
menica, la popolazione del T)àese 
giù a l fondo lago raggiunge co-

• me in processione l'alta vetta; ol. 
tre 1 mille e trecento, per festeg­
giare la Madonna e la portano 
attorno per lo spiazzo sugli spal-

' ti con tutte le loro croci e sten­
dardi e cantiche liturgiche che 

• è bènissimo a''vedere. -Ed lo di­
co: «Ma non è la prima dome­
nica di maggio la festa di que­
sta Madona? ». « SI » rispondono 
e altri ri interessano al pio di­
scorso «ma da' parte di quei di 
Rovenna e di quei di Casnedo.;.». 

•Ho inteso che tutt i 1 paesetti. 
qui d'attorno qUall più quaU me­
no offrono una domenica.all^an-
no, nella bella stagione, per una 

' visita a questa Madonna che cer­
tamente di • gran cuore li ricam-

" Wa con le più "elette benedizioni. 
, E' il mondo femminile che mag-
' giormente: tributa quest'omaggio 

e trascina compiacenti gli iiomi-
nl fino quassù con-uno sforzo non 
solo di volontà, ma di muscoli, 
con un . bell'esercizio d'alpinismo 
a tut ta prova. Cosi scopro in fbn-

. do" una Vergine che è alpinista 
anch'essa: • scopro ch'Ella consen­
te col più bel cuore di donna e 
d i ' madre alla 'nostra Ingenua e 
prepotente passione. 

' • Quale celeste corrispondenza di 
amorosi sensi, questa., fra le gen-

• ' ti affaticate del-pianole la-Di--
vina creatura che su questa vet-

/ ta,- come su tante vette delle no­
stre Alpi e prealpi, veglia sul no­
stri eventi! Le imilll genti del 
contado, che si perde a vista: d'oc­
chio, volgono spesso gli sguardi 
all'eccelsa montagna e nell'ore 

'dell'« angelus »^si fanno un segno 
di croce e mormorano una bre-
viàsima prece. Canta il poeta dei 

, «Promessi sposi»: : 

«Te quando sorge e quando cade 
• . . . . [»1 die 

e quando il sol a mezzo corso 11 
[parte 

saluta 11 bronzo che le turbe i)le 
- Invita ad onorarle», i,.' -i- t 

• Come 1- milanesi .sulle eccelse 
guglie del. Duomo harmo issato 
la loro Madonnina .dorata per 
poterla salutare di lontano è per 
parlarle in confidenza dei loro 
bisogni, del loro triboli e del lo­
ro tripudi, cosi queste genti del 
lago e della piana comaclna sen­
tono con affettuosità la vigilan­
za premurosa e benevola della 
Gran Madre di Dio che da quas-

, su li veglia e che tutto può « chi 
la chiamò con'fede V. ' 

Penso che questo fatto quoti­
diano gigantesco, x:ui.Invano sor­
ridono- non innumerevoli tipi di 
diverso, sentire, si ripete da se-
coli Invariato sotto 1 nostri oc-̂  
chi e valica tempi e generazioni, 
valica sconvolgimenti e guerre- é 
regimi e si vale talvolta di certi 

'. drlzzonl che-soltanto l'insensato 
b l'allocco non avverte: vede tu t ­
to passare come In una bufèra di 

• dementi e continua Imperterrito 
U tuo ripetersi sempre eguale, 

fermo in un certo sènso come tor­
re Cile non crolla: penso che que­
sta corrispondenza tehace di sen­
so d'amore t ra la migliore gen­
te italica e la Gran Madre di 
Dio, t ra il popolò nostro perva­
so l ino al midollo di una vena 
profondissima. di bontà e Colei 
che del la 'bontà è 11 più eccelso 
e preclaro esemplare det>ba pur 
dire qualcosa all'animo trasogna­
to e sconvolto di chi cerca oggi 
come, im rifugio, 'Una soluzione, 
ima ragione del tempo iperboli-
cahienté -calamitoso che ne in­
combe. Penso a tut te le Madon­
ne Issate sulle-nostre vette alpi­
ne ,dal nostro - popolo generoso e 
poeta, dal lontanissimo Roccia-
melone .,'(m. 3538) Ove troneggia 
una gigantesca statua della Ver­
gine collocata nel. 1900 ad opera 
del bimW d'Italia:' alle Innume­
revoli «Notre Dame de la Car­
de» e «Notre Dame de la Gué-
rlson » distribuite per tut ta la 
Val d'Aosta; alla Madoimina del­
la Neve sul Mottarone; -alla M a . 
donnina del Pizzo Marona sopra 
i duemila, ' còsi jjóvèrà 'e sperdu­
ta, tanto cara alle devote ascen­
sioni del' simese professor Con­
tardo Ferrini: ';al grandioso Sa­
cromante di Varese dedicato al­
la Vergl'ne, meta di Innumerevo­
li convegni religiosi di popolazio­
ni provenlentr dalle più lontane 
contrade, dove corona al tempio 
monumentale 'sorgono ,'quindici 
tempietti lungo il pendio 'rappre. 
sentàntl 1 quindici Misteri della 
nostra Redenzione: alla lontanis­
sima, verso oriente, Madoima di 
Monte Berico che le genti vene­
te venerano e guardano con in­
timo trasporto ed orgoglio, con 
sacra gelosia, come a ; un nume 
iiidigete tutelare. . . ; • . ' • 
•" Nessun fatto alpinistico egua­
glia questa corrente vastissima di 
gènte umile, e non soltanto umi­
le, che ascende più o meno an­
nualmente, alle vette nominate 
per onorare la Vergine: mi pare 
di -vedere e di sentire le nostre 
Alpi vegliate nel- punti più • ne­
vralgici e che a ' tu t t e queste Ma-
dònne tenga .rapporto la dqrata 
Madonnina del Duomo di Mila­
no dal centro della pianura lom­
barda: Maria" Nsuscente:. che le 
abbraccia tut te in un collegamenr 
ttì ideale: d ie con loro Intesse 
ima rete di protezione.dalle ven­
dette del • multiforme Maligno, 
con. un. vigile' occhio ' àrdente di 
lungimirante -insuperata bontà.., 
' '°Per'quéStò'sensD-mlsacó dr&r i ' 
denza religiosa, * còsi radicata è 
diffusa, cosi Inrieistatà con la a-
spirazione costante .a ,sal i re , cpn 
la attrazióne'assillàiite dell? al­
titudini, operante in ,tutto; 11' ilo-
stro popolo eteriiamente giovine: 
per la universale costumanza dei 
bimbi che con mani giunte alla 
Vergine volgono fino dal primi 
anni Iodi e preghiere: per le in­
numeri' teorie di giovinette che a 
maggio ^ciolgpno'cantiche e n;a-
drigali alla serafica. Patrona del­
l'adolescenza e colgono cespi di 

fiori agresti e spogliano giardini 
per adomare altari o anciie per 
semplicemente appenderli alle in­
ferriate protettive di spehdute 
cappeHtne; per le preci lunghe 
delle nostre donne, di tut te le no­
stre donne, dhe sovente ginoc-
clilonl affidano alla Grande Ma­
dre le loro pene, 1 loro corrucci, 
le • loro petizioni non già per sé 
ma per 1 loro cari lontani, noi 
alpinisti dal sereno volto, aper­
t i a tutte le comprensioni, pos­
siamo sostare un poco riverenti 
con loro, sentire e dividere la lo­
ro fede nell'Alto e affidare noi 
pure le nostre volontà, i nostri 
ardimenti, le nostre mete, la no­
stra superba passione a questa 
Vagine Divina di incomparabile 
bellezza, di, raro inimitabile splen­
dore.' - " 

Questo'della tutela della Ver­
gine sopra tut t i nói "è un concet­
to tanto caro a l nostro Manzo, 
ni; 11 quale non soltanto rag­
gruppamenti od -associazioni di 
gente vede, ma popoli Interi enu­
mera 'sotto la protezione d i liei: 
*pa i'un popòr superbo esser si 

vanta 
in tua gentil tutela ». 

. pe r g l i . omaggi. tributati da 
Dante, dal Petrarca e dal Tasso, 
per non dire che dei maggiori, 
alla V e i ^ e bella, e giù'giù fino 
al Foscolo che. la saluta «Vene­
re celèste »e~al Carducci che sen­
te « per i l'aer correre l'umll sa­
luto »: per le Madonne che frate 
Angelico dipingeva in ginocchio: 
per le innumerevoli donne no­
stre, ciie hanno prestato II volto 
e hanno portato la loro fulgida 
beltà sugli altari 'di "tutto il mon­
do attraverso 1 pennelli di Baf. 
taelio e di Leonardo, del Sasso-
ferrato e del Perugino, del Re­
ni, del" Mlcchettl, del .Barabino: 
che hanno creato coL volto della 
Vergine un dominio di •bellezza, 
un- impero di fama imperitura: 
per .quei gioielli d'arte graziosi' e 
mirifici che arcliltettl e iiopola-
doni hanno innailzato con amo­
re- e tripudio in un susseguirsi di 
generazioni: *Maria .. NaJScente a 
Milano, Santa Maria del Fiore a 
Firenze, Santa Maria degli An­
gioli ad Assisi; per le salutazio­
ni angeliche vestite di inègua-' 
gliabill melodie dal musici n o s t r i 
e. da-quelli del mondo civile, non 
Indifferente alla bellezza e alla 
di'vinltà, quali "Tosti e Mercadan.' 
te, Gounod e Sdmbert, '-pet lo 
«Staba t» del nostro Rossini e 
per l'omaggio di Verdi, noi-alpi­
nisti, adusati più' che altri non 
sta, al culto delle supreme bel­
lezze come ai cieli purissimi c a l ­
le Immacolate tilvee ' beatitudini, 
ora ohe U cielo si infosca e una 
bufera di inaudita.potenza £i pro­
fila* all'orizzonte,, noi -entriamo 
CQiLPàs^-jsicuro.,e. marcfttór,.nè.l. 
tolto di queste moltitudini oran­
ti più vaste e più fitte delle are­
ne del mare, per camminare nel­
la! scia. di .questi immensi; corali 
accompagnando con la nostra vo. 
ce,- u sa t a - aUe- bèlle canzoni del. 
l'alpe, la melode solenne, .la pre­
ghiera alata che si innalza sere­
no còlile 'nella « Forza del Desti­
nò» e per l'aer sacro a Dio mo­
ve le pMme: ' ' • • 

" *la Vergine degli Angioli' 
ci copra del'SUO monto...». ' 
' AUGUSTO COLÓMBO 

ISCRIilEf E I G M N I 9 L [.9.I.: 
darete loro maggior forza per la vita 

L'alpinismo offre un forte 
contributo atta gioia di vive­
re: è, un piccolo'segreto, ma 
del più belli della nostra pas­
sione. 

L'alpinismo educa a vivere 
strenuamente ,col fisico, inte-
ressa l'intelligema e fa appel­
lo alia fantasia. 

L'alpinismo apre la mente 
alla fantasia oltre che all'In-
telligema. Coloro che non han­
no immaginazione concepi­
scono la vita come una dura 
e monotona oppressióne e so­
no generalmente degli infelici. 

L'abilità di estrarre gioia da 
ogni sorgente è un dono divi­
no:, amplia la vita, approfon­
disce l'esperienza ed. arricchi­
sce di una grande forza la 
propria educazione. 

Uno dei grandi segreti di 
coloro che meravigliano tutti 
per il loro lavoro è la lóro abi­
lità di prendersi frequenti .va­
canze mentali è di sollevarsi 
con piccole escursioni dell'im­
maginazione, richiamando i 
ricordi piacevoli e rivivendo le 
scene che .li hanno una volta 
allietati. • . 

La montagna è una grande 
fonte di ricordi e di impres' 
sìoni vivissime. . 

Un episodio mi venne rac­
contato da giovinetto: una co­
mitiva di turisti sulle Alpi, 
comprendenti una signora ed 
un professore, giunse ad una 
svottà dove si'rivelava un ma­
gnìfico panorama. La signora 
arrivò per la prima e : guar­
dando il panorama disse: 

« Com'è bello! ». Il signore 
raggiungendola cadde in gi­
nocchio ed esclamò)^ scopren­
dosi il capo: t Mio Dio! Ti rin-
grazio di essere vissuto per ve­
dere questo giorno! ». -. 

Differenza di temperamento 
e di impressioni profonde. Il 
sentimento della Natura è la 
base dell'amore alla monta­
gna ed è. una fonteivivissima 
di serenità felice. 

Si può essere felici e godere 
senza possedere. Avete mai 
pensato quale piccola parte 
della comunità appartiene) al-
l'iridividuale?,.'. , , 
,' La bellezza dei Cieìi, -i mi 

stèri- meravigliosi della. Natu­
ra, le grandi vie, le montagne, 
sono vostri.-, 

Si può godere quindi senza 
possedére. Siate contenti an­
che per le grandi emozioni che 
può darvi l'alta montagna. 

Ecco perchè avviare i gio­
vani alla montagna vuol dire 
contribuire'ad aprire le porte 
delle loro facoltà mentali este­
tiche ed emotive. 

La bellezza che è offerta al­
l'alpinista, è una forza che 
raffina ed eieva ed avvia alle 
gioie di una mentalità più ele­
vata. 

L'alpinismo ha tra le sue più 
belle doti quella di educare la 
mente dei giovani a leggere nel 
gran libro della-Natura, ed a 
condurre 'una vita, strenua. 

Scienza, sensazione d'arte e 
d'anima, amor di Patria, espe­
rienza di vita vissuta e prati­
ca, sono pagine che il giovane 
apprende scalando i monti, 
d'estate e d'inverno. Se i mu­
scoli lavorano ed il corpo s'ir­
robustisce, non meno bella è 
la ginnastica della mente. 

Il CA.I. è l'organizzazione 
fondata apposta da un uomo 
di grande intelligenza. Quin­
tino Sella, per iinire gli sforzi 
nella grande marcia collettiva 
di tutti gli entusiasti della 
montagna e della Natura: egli 
per primo additò la morvtagna 
come una grande educatrice 
per ì giovani. 

Confrontate la dose di istu­
pidimento celebrale che mezzo 
milione di italiani €si paga:» 
ogni domenica assistendo (e 
non giuocando) alle.partite di 
calcio! 

Chi apprezza l'alpinismo ma 
non entra nella * Compagnia 
della montagna >, cioè nel C. 
A.I., da giovane, corre pericolo 
di essere distratto da altre co­
se, da allettamenti più como­
di: egli sarà ben presto per­
duto per l'alpinismo e rimpian­
gerà troppo tardi quanto I'M 
tralasciato di apprendere. » 

Entrate quindi con. fiducia 
nei ranghi dèi CA.I. Vi trove-> 
rete in un ambiente di alto 
sentimento, di libere aspira­
zioni e di sana energia. 

GUIDO BERTARELLI 
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Piccoli rifugi di fortuna incusto­
diti. d'Inverno, sotto una coltre di 
neve, io non posso senza una certa 
tenerezza ricordarmi di quando 
mi accoglieste alla vigilia di una 
ascensione pericolosa, o al ritorno 
da un'impresa superata, Senso di 
intimità • e di pace, che fa berie 
all'anima; cose, e oggetti, abban­
donati .a cui là nostra, presenza 
dà'.yita, e ^gsjorp j .plbeola casa_mon^, 
taha," ohe' 'vì "riceve" ùlmìlè'e''7'plai 
senza pretese, 1 come una buona 
madre, òhe dona In un sorriso 
quanto^Jjasta al riposo^delle mejn., 
bfa.starichìe,«àÌV^aofttf'aé91'à1iii-
ma cctonaéSBa' i f ' ' ' " . ' . ' • ; 

Non sonò igrapdi'rif'Ugl) distri­
buiti sapientemente dotati di c^iil 
occorrenza, dove solleciti custodi 
provvedono a tutti d desideri;? so­
no le povere casette, a cui dà lu­
stro.; solo 'Uru nome, quello- di- una 
regina innamorata dell'alpe, di un 
prode;.che)quei monti ha'difesi , 
di uno scalatore ohe 1 spesso, per 
«prire.agli:audaci una nuova via, 
ha trovato lassù la morte che for. 
se .sognava. - Quelle modestissime 
capanne c h e l i vento scuote e l'u. 
pagano flagella, sono prima Inèta 
di una ascensione ardita; noi m o . 
'viamo dal-piano col nwne di quel 
rifugio dell'anima,; si sa, che 'vl 
giungeremo, che ci accoglierà co­
me un amico sincerò, che, al par­
tir per le vette,, .ci.porgerà il sa­
luto béneaugurante, e,' al ritorno, 
dividerà C()n. noi l a . gioia-che ci 
canta 'nel cuore." 
, Il primo rifugio che ini ospitò, 
timida .aficora nelle prime pròve, 
fu lina" capanna di' caociàtoa-i, a 
un sol piano, con una sp^ ie di 
terrazza ohe la 'c ingeva nei tre 
lati, e davanti up largo spazio li­
bero,' b ianco 'd i neve," stretta ai 
•lati, da una folta boscaglia di pini, 
chiusa, nel 'breve orizzonte, dalle 
erode che ai tramonti si accende­
vano d i fiamma viva. Fu sosta,' 
per una diecina di giorni, di una 
gaia brigata di sciatori, che si rac­
colsero, per amore- della monta-, 
gna, a vivere laiSBÙ, in cordialità 
serena, in concorde tranquillità di 
cui' mi dura ancora, la dolcezza. 
Mentre 1 nostri compagni si sper­
devano nei dintorni, alla ricerca 
di legna e di acqua, lo e una mia' 
amica, che ' del gruppo facevamo 
parte, c i si affaccentlaAra in ciò 
che era più vicino al nostro istin--
to domestico, • la pulizia, la cuci, 
na... la guardaroba. O piccola-bai, 
ta sperduta,, a cui ritoriiavamo 
lieti dopo lu i^he ore di corsa per 
gli "Immacolati deserti dell'alpe; 
noi tue ospiti di quei giorni a-; 
•vremmo pur voluto prodigarci di 
più perchè la brigata sentisse la 
presenza del genio femminile en­
tro la rozza dimora. 

Ma .l ' inevitabile angustia del 
mezzi, la semplicità primordiale 
di vita a cui eravamo ricondotti 
mortificavano II nostro buon vo­
lere e riduocvano al n^nlmo II 
compito-nostro di massaie. Nella 
buona stagione, per poco òhe il 
ten-eno alpestre butti di t ra le 
petrale moreniche qualche stella 
o campanula o cesto muscoso di 
miosotidi, la gentilezza muliebre 
si fa alleati quei flqri e li cibile 
e né fregia in piccoli prodigi di 
gra2da le tavole nude e 1 davan­
zali Interni delle flnestrette p rò . 
fonde. E' poco, ma quanto basta 
a svariare la nudità dell'asilo dì 
una nota di gentilezza naturale ed 
umana. Ma quando la gran neve 
copre ogni cosa e la flora della 
montagna è ridotta a un germinio 
di embrioni celati nel suolo e sotto 
l'uniforme bianchezza - raggelata, 
nulla si può chiedere al di fuori 
e tut to deve ridursi a ' quanto il 
provvido sacco di montagna^ reca 
con sé. Qui allora si parrà la de . 
licata previdenza delle ;i "ave àl-
piniste: se abbiano pensato 'a re-
care per sé e per 1 compagni, de­
stinata alle cene del rifugi, qual­
che' «specialità», qualche primi­
zia, qualche ghiottoneria tradi­
zionale, che facciano riviver?- las­
sù un'ora delle più care lontane 
solennità. Del resto anche alle più 
tenui cose 'della vita dà 'risalto e 

valore la stessa grandezza di quel­
la selvaggia natura': l'inclemenza 
degli elementi fa sentire di più 
il conforto del riposo raccolto en­
tro i modernissimi asili; il freddo 
candore che s'affaccia dal di fuori 
rende più calda la fiamma del fo=-
colare, più viva la luce delle lam­
pade; si direbbe ohe in ragione 

ideila stessa maestà di quel mondo 
inabitato, acquistino imciortanza 
Wré' lorrrfiaaYglì5f«"agfiimaao-
né di poesia anche le contingenze 
più umili della nostra umanità. 

Ricordo, ^ proposito di quel .m}o 
'pf-'imb r4lugio;'- che: -lijia, volta''^yi 
!tomammo* quando; già le'.ombré 
eranò.calate 'da Jun'.pezzo e pro--
'c'edevamò s incerti della ivia.i timo­
rósi di merla, errata; "a'un' tratto 
una .'tenue ', luce', laggiù, tra le 
piante rad?... 'La. riiia compagna, 
rimasta quel giorno nel rifugio, 
impansierita del nostro • ritardo, 
aveva portato''nel', vano della fi­
nestra ùha'.piooóla lampada'; Nul . 
la di stràoixliriario: ma in- quel, 
l'ora; con quel certo sma^rrimento 
nell'anima, a ' n i e , ancora imma­
tura alla montagna, la timida lu­
ce si animò di- provvidenze inat­
tese. Parve allora a me e ai miei 
compagni di trasferirci in ima di 
quelle fiabe' ove, à r calar della 
notte, cammina, cammina, ' cam. 
mina... si scorse un lumicino lon­
tano... —.Vaghi ritomi d'infan­
zia! - > , 
. Non sono queste, tuttavìa, le 
impressioni che più si domandino 
alle alpi.- Chi ci va- con un in­
tendimento, di viverla da alpinista 
Sdegnerebbe-ogni preoccuijaiflone 
dl-jlcercata comodità. .Ben ven­
gano 1 pasti frugali-e le dure cuc-
.cette; .l 'appetito e, la sana stan­
chezza fanno -deliziosi gli Uni, e 
gli .altri- Chi toma , alla natura 
-vuole' queste austerità che meglio 
rispondano agli spiriti della gran 
madre.-

•Più commossa ricordanza'lasciò 
in me la capanna intitolata col 
nome della prode al-pinista Ceci­
lia Resegotti,- rilmasta vittima del . 
la sua indomabile passione per là 
montagna, e tìie, posta sulla cre­
sta che 'separa il ghiacciaio ver­
sante di Macugnaga da quello "di 
Alagna, facilita l'ascensione della 
cresta Slgnal, una-delle più belle 
del monte Rosa.-. 

Vi giimsi che era già sera, dopo 
•una'faticosa salita di balza in 
balza, attraverso massi granitici; 
sospinta la piccola porta, vidi una 
comoda stanza quadrangolare; ai 
lati, sul fondo, uria doppia fila di 
"ciiccétte,' liei'centro di una paréte; 
la lapide al ricordo dèlia sfortu­
nata audacia, un'immagine sacra, 
fiori appassiti; vicino alla porta, 
una stufetta di ghisa, un tavolo, 
qualche sgabello. L'austera poe­
sìa- del luogo 'mi -vinse, e amai 
starmene in silenzio, quasi assor­
ta in una visione di sogno. La mia 
guida Si muoveva silfenzioea, prov. 
vedeva ad accendere II fuoco, a 
ridurre innacqua-la nevér W lo 
lo seguivo nei suoi gesti, che, alla 
fioca luce della stanza, avevano un 
che di sacro e di solenne, quasi 
di un sacerdote che compisse una 
funzione rituale. Passando a volte 
davanti .al la tenue fiamma, essa 
proiettava -una lunga ombra nera, 
e allora dalla piccola finestra 
scorgevo come un chiarore dif­
fuso, vedevo brillare nel cielo una 
stella. 

Chi sa? Quel tenue raggio lon­
tano, Insinuandosi nella oscurità 
del rifugio, forse cercava Qualcu­
na. Esso si associava per me alla 
immagine di quella dolce e forte 
Sorella, caduta, come per una fe­
de, sull'alpe. Alla selvaggia na­
tura del monti ella aveva aggiunto 
per sempre il senso tristamente' 
poetico d'una-giovinezza immola, 
t a , d'un'anima- femminile cercan­
te,, oltre i,brevi giorni comuni, le 
proprie perennità; pioniera . è 
martire di u n , ideale che'..tante 
altre giovani appassionate chiama 
oggi e sosiMnge alle conquiste, del-, 
l'alto. j j j j j j , piETRASANTA 

(Dal volume re l l ' c i f t ì delle Alpi). 

(^antiiteitti 
; Stavo leggendo su q-a-fito gior­
nale la prima commemsrazione 
del compianto Bèttella, quando 
rimasi colpito dalla seguente fra­
se: .Si è discusso. Lui vivo, non 
sempre in modo simpatico delle 
sue imprese, ecc. 

Quante volte abbiamo conosciu­
to simili episodi? Quante volte ab­
biamo letto, ed anche in queste 
pagine, polemiche riguardanti sia 
brava- gente sia dei problematici 
individui Che si ritenevano, chissà 
poi perchè, degli, alpinisti. 

DI solito simili maldicenze sì 
riferiscono a persone-note -e beit 
quotate nel nostro ambiente alpi­
nistico, a quelle che primeggiano 
per capacità e che. -si. soii viste, 
o prima, o poi, circondare da una 
vasta rete di sottintesi e di com-
mlserazIonL 

Persino 11 Comici fu ritenuto un 
piantatore- di tìiiodl e solo la sua 
dimostrazione solitaria in Lava-
redo, valse a sfatare simile sar­
casmo. . 

Qualcuno penserà che nella vi­
ta, questi, sono gli incerti che na­
scono, in ( ^ i campo, ctfe la mi­
glior isoluzlone è sempre quella di 
non prendersela. Dal momento 
però che ' nel nostro ambiente si 
respira un'aria più salubre, più 
pura, più fine, perchè, dovremmo 
Sopportare tutte queste tare che, 
forse, se devono esistere nell'aria 
viziata dell'arte o in altri siti, non 
possiamo permettere nella nostra 
atmosfera cosi ricca d'ossigeno? 

Porse non si potrà mai distin­
guere tra acrobazia alpina ed al­
pinismo classico, ma la differen­
za, t m passione per la montagna 
ed esibizionismo, quella si che si 
può conoscere, che si afferra facil­
mente, che si nota in ogni gesto, 
in ogni parola. E allora? 
. Allora basta unirci di più per 
difendere l 'alpinismo nostro • e 
quello dei giovani che ci seguiran­
no, unicamente per eliminare gli 
spaccamontagne, gli eroi dsH'ego-
centrismo, che infine, dobbiamo 
ammetterlo, troppe volte ci hanno 
fatto venire i nervi. 

E se uno sarà veramente capace 
di fare qualche cosa, senza biso-, 
gno di rtijcelo, troverà sempre, o 
primato poi, il modo e l'occasione 
di - dirfiostrarcelo. 

I puri eroi, I tenaci lavoratori, 
gli arditi ài c«ni impresa non si 
sono lamentati mal di essere de­
gli « incompresi ». ' 

Hanno fatto e dato non per 
sentire mani plaudenti, ma con 
l'intima persuasione di far cosa 
elle scaturisce dal cuore, che sgor-. 
ga dall'animo. 
•*7'**ln''montsgBaf»più-d'ogni--ftHr» 
passione, bisogna sentirla nel cuo­
re, venerarla, esserne un po' gè:. 
losi e non farne trampolino per 
le nostre, ambizioni o per il gusto 
di pavoneggiarsi. "Adesso ci • sono 
troppe preoccupaziopi é non è cer­
to 11 caso di ripensarci, ma quànd,T 
un po' di pace finalmente scenderà 
sulle genti e noi potremo dì nuovo 
caricare i nostri omeri del pesan­
t e , zaino, ai tanjl pi-o-wedimenti 
non "sarà il caso di aggiungere 
-anche un po', dì educazione spiri­
tuale? 

RUDV CAVALLINI 

p miigse e 
concordi, ed attivi 

Da venticinque anni almeno i 
rapporti tra la sezione di Mila­
no e la SI!.M;-C.A.I. sono ottimi 
per meritò delle Presidenze se­
zionali e dei non pochi soci a n . 
che In comune delle due Sezioni 
milanesi. 

La scompairsa - di -Mario Tede­
schi, che era socio di entrambe 
le Sezioni, ' ha Indotto il ' dottor 
Bertarelli a prendere il suo po­
sto di simpatica unione, facen­
dosi socio della S.E.M.-CA.I.. Il 
suo esemplo è stato seguito con 
spontaneo gesto dal rag. Erber-
to Barberis. 

SI raccolgono cosi l frutti di 
quell'opera di tenace collabora­
zione ed amicizia -che da molti 
anni conducono quegli arrampi­
catori appassionati ohe hanno in 
Bozzoli Parasacchi, in Eugenio 
Fasama, in Vitale Bramani, in 
Luigi Resmini, in Mario Zappa, 
in Luigi Flumiani ed In paroc-
chi altri della S.E.M.-C.A.I. i più 
fefdeli' assertori. 

E' bello per la famiglia del C. 
AJ . 11 constatare questi senti* 
menti di salda' fratellanza che 
sono poi fonte di ottima, propa­
ganda per l'idea e la passione e 
non interferiscono sulle singole 
iiilziative. 

L'ambiente alpinistico lombar­
do è da tempo concorde e sere­
no ed attivo. Basta per sincerar­
sene esaminare la mirabile coe­
sione delle Sezioni intor;io a Mi­
lano, come quella di Gallarate, 
Vaiece, Creina, Carate, Monza 
ecc.. tutte ottimamente guidat?, 
e ffijte di sottosezioni e di soci. 
E ciò dopo quattro ai'iUi di guer­
ra -soompigliatrice. 

Mtrito anche va dato ai 'apro-
paganda serena e tecnica del 
giorrfale « Lo Scarpone » il o'il 
diiettcre, Gaspare Pa-MiiI, ha fat­
to sempre og:ni 'tiacrificlo'perpo-
ter tene: fede al i)rogiamma trac­
ciatosi ed in Lio è stato sempre 
parti irolarmente appoggiato dal . 
!a Sezione di.Mlla.TO , 

E t t o r e Cas t i g l i on i 
( Socio ad memoriam » del C/LI. Udine 

A cura di alcuni soci della So­
cietà Alpina Friulana. Sezione di 
Udine del CAI., il nome del dott. 
Ettore Castiglioni è stato iscritto 
fra i «Soci ad memoriam>\ 

E' stato così ricordato lo Scom­
parso, oltre che per le sue nrandi 
doti di esploratore e di alpinista, 
anche per le benemerenze da Lui 
acquisite verso il Friuli, preparane 
do per la raccolta della Guida 
dei Monti d'Italia duella che illu­
strerà le-Alpi Gamiche e collabo­
rando all'organo sociale In AUo 

Ho letto con molta attenzione 
l'articolo di Fausto Stefenelli su 
o Ritorno alla semplicità », pub­
blicato «u Scarpone del 1° giugno 
corrente. Se sotto un certo aspetto 
contiene idee e propositi di non 
facile applicazione pratica, pre­
senta per altro l'indubbio merito 
di aver riportato su un piano dì 
attualità il problema già altre vol­
te discusso dei rapporti fra sport 
e .turismo, sia pure sotto la par­
ticolare visuale alpina; égli iia 
messo a fuoco 11 problema quan-

, do ha detto che « interessi specu­
lativi ed esigenze sociali devono 
essere opportunamente g u i d a t i 
sotto una esatta luce da una più 
intensa e ben intesa cx)llaborazlo-
h e fra il C.A.I. e gli Enti turìstici, 
per ottenere per le zone alpine 
una individualità turistica unita­
ria, rispondente alle peculiarità di 
ogni singola zona ». 

Io non voglio qui discutere l'opi­
nione dì Stefenelli sulla oppor­
tunità dì escludere gli indegni dal­
la montagna, né le forme che egli 
intende adottare per raggiungere 
tale risidtato; voglio solo sottoli­
neare come egli abbia prospettato 
la assoluta necessità di un più 
intimo accordo operante fra Enti 
turìstici e organizzazioni alpinì-
stlohe e in genere sportive. 

In un artìcolo pubblicato • su 
Gazzetta Azzurra e su Libro e 
Moschetto nel luglio 1941, io di­
cevo testualmente: Non si può 
tralasciare dallo augurarsi che, 
nello studio della nuova organiz­
zazione turistica nazionale, gli or­
gani superiori tengano ben pre­
sente che i compiti degli Enti tu­
ristici periferici non possono né 
devono limitarsi alla pura ammi. 
nistrazlone e alla percezione delle 
Sómme ad essi devolute, cioè alla 
amministrazione burocratica pura 
e semplice, connpiti indispensabili 
alla vita degli Enti ma di carat­
tere a mìo avviso secondario e 
sussidiario, ma devono assolvere 
compiti di ben più vasta portata 
e utilità nazionale, carne quelli di 
inquadramento di tutte le forze 
e attività turistiche della zona e 
di coordinamento di tali forze 
verso i fini migliori di valorizza­
zione creativa in ciascuna plaga, 
in tutti i settori e a tutti gli ef­
fetti. Compito quindi vasto, dif­
ficile e complesso, che presuppone 
negli organi periferici una parti­
colare Sensibilità, una conoscenza 
specifica di ogni settore della vita 
turistica nazionale e una compie, 
ta perfetta collaborazione fra' Ènti 

-iurift-ioifre—fuit9T-i'«iisti»ioj»eaie 
le autorità locali. Dopolavoro, C. 
A. I., C.O.NJ. con tutte le rela­
tive federazioni dipendenti, in 
in.' modo che la azione laicale si 
pòssa sviluppare in. un tutto or-
gahico ed o'inogeneo. , 

Questo è in-fóndo, credo, l'av­
viso in questo campo anclae dello 
Stefenelli. 
. Mi é gradito constatare , come, 

anche in questi mcimentì partico­
larmente critici della vita nazio­
nale, ci sia qualcuno che g-uarda 
all'avvenire' turistico nazionale e 
prospetta la necessità e i problemi 
ad esso inerenti; mi è gradito con­
statare, ritornando nel mondo tu­
ristico, alpinìstico e giornalistico, 
dopo anni trascorsi nel compi­
mento del dovere militare, che 
tali problemi siano in parte già 
risolti e in parte sempre in primo 
piano. 

E non sembri fuori luogo par-
lare oggi di turismo e dì alpini­
smo, elementi- fondamentali della 
Nazione del dopo-guerra; bisogna 
guardare sempre davanti a se e 
non bisogna dimenticare che se 
avessimo in tempo utile guardato 
all'avvenire e prospettato e dì-
scusso ì relativi problemi fonda­
mentali, guardando in faccia alla 
realtà delle cose, con spìrito e vi­
sione unitaria nazipnale, non ci 
troveremmo in questa situazione; 
non bisogna dimenticare ' che, se 
si fossero ascoltate quelle voci 
sincere, leali, veramente ed esclu­
sivamente italiane, subito assopite 
nel frastuono degli osanna o del­
le rinunce, la nostra Italia sareb­
be , ancora una grande Nazione, 
temuta ed amata nel mondo. 

La Stefenelli tratteggia un altro 
problema che mi piace sottolinea­
re : Non occorre dire che i fun­
zionari dei rinnovati Enti dovreb­
bero essere particolarmente com­
petenti ed appassionati; certo 
competenti, è indispensabile, (è il 
punto sul quale ci siamo battuti 
per anni), ma altrettanto ìndi-
spensabile che siano particolar­
mente, appassionati del turismo 
in genere e della zona affidata 
alle loro cure in particolare. 

Nello stesso artìcolo del luglio 
1941 dicevo ancora: Non si ritiene 
fuori luogo richiamare la atten­
zione sulla necessità di scegliere 
accuratamente il personale, che 
non dovrebbe avere doti esclusi­
vamente amministrative, ma, te­
nuto presente il compito essen­
zialmente dinamico e dinamizza-
tore del turismo, dovrebbe averle 
porticolari doti di iniziativa. In­
fatti se il personale di alcuni Enti 
rispondeva In modo egregio anche 
a,queste esigenze, non altrettanto, 
credo, si poteva dire purtroppo di 
altri. Inoltre alcuni elementi par­
ticolarmente idonei erano tenuti a 
svolgere attività inferiori, per mo­
tivi di invidia o altro (non si pen­
sava con questo che si danneg­
giava non solo l'indivìduo, ma 
anche la Nazione!). Allora pro­
ponevo varie forme e mezzi per 
ottenere una opportuna selezione 
e per specializzare quegli elomen. 
ti che si dimostravano particolar­
mente dinamici, pieni dì Iniziativa 
e dì passione, prima che fosse 
troppo tardi (anche in questo 
campo), cioè che questi perdes­
sero ogni passione e volontà dì 
lavoro. . • • 

' Anche su questo, punto, dunque 
piena concordanza fra 11 mio scrit­
to di allora e le idee dello Stefe­
nelli. . .; , ' 

Sempre nel .1941, In una rela­
zione riservata agli organi supe­
riori, proponevo inoltre l'inqua­
dramento del C.O.N.I. nel Mini-

stero della Cultura Popolare, In­
tendendo « Cultura « non solo co­
me « cultura intellettuale » ma 
anche cotne « c u l t u r a fisica»; 
questo, ho constatato con legitti­
ma soddisfazione, é stato disposto 
ed è in via di realizzazione con la 
creazione, della nuova Direzione 
generale « per lo sport e per 11 
turismo » presso detto Ministero, 
per ottenere quella maggiore un i ­
tà di indirizzo,, tanto utile agU 
scopi e alle réalizzazioni^ratìche. 

Rimane da trattare il punto nel 
quale lo Stefenelli dice come: Sia 
indispensabile addivenire alla lati­
to ventilata trasformazione degli 
attuali Enti pi-ovinciali per il tu­
rismo,- per renderli più, atti alle 
loro funzioni, soprattutto con giu­
risdizione non profvinciale, -ma su 
territori aventi pj^opria individua­
lità turistica unitaria. 

E' evidentemente noto all'auto­
re e ad altri ' come il problema 
fosse già stato ampiamerite di­
scusso e come fosse già in pro­
gramma/ una soluzìcme. pratica, 
che poi non ebbe corso, credo per 
le -vicende belliche; comunque non 
si, de've dimenticare che esistono 
o esìstevano degli organismi che, 
riunendo più;Enti provinciali, ve­
nivano appuntò a costituire ur^a 
zona dì -individualità turistica 
Tale, per es., l'» Ente zona laghi .>'. 

Comunque è a mio avviso posi­
tivo che al termine del conflitto 
anche questo aspetto del grande 
problema turìstico sarà riportato 
in es'ame e probabilmente risolto 
secondo l'opinione nostra, e deUo 
Stefenelli, perchè risponde ad esi­
genze pratiche dì indubbia e pe­
culiare nortata. 

Necessità di .spazio mi vietano 
di scendere a più minuti partico­
lari, ma mi ri.=eryo dì farlo in una 
prossima occasione, giacché, ripe­
to, il trat tare questi problemi, an­
che in questo tragico periodo, non 
credo sìa a s s o l u t a m e n t e fuori 
luogo. 

ORESTE CASABUONI 

AGGeÉoemeiitodeiy.!. 
a Cormaiore 

Le Sottosezioni Univers i tar ie 
di Tor ino e di Milano del 
C.A.I. organizzano un a c c a n ­
t o n a m e n t o estivo presso l 'a l -
bergó Excelsior di Cormaio­
r e , p e r il periodo 22 luglio-9 
s e t t e m b r e "pr'v^7*'stJddivlso-in 
t u r n i s e t t imana l i . 
; Pe r informazioni de t tag l ia te 
rivolgersi al le ?edi di Torino 
e di Mi lano del C.A.I. 

' ' ' , •• ' ' , . — • 

Offerte 
prò rifugio "Mario le.escii',, 

a Pìaleral • 
Continuano a pervenire alla Se­

zione di Milano le offerte dì cui 
pubblichiamo 11 secondo elenco: 

Giulio e Alba Bruscato L. 100; 
Castoldi dott. Carlo L. -50; Fami­
glia Tedeschi L. 5000; Allegri dot­
tor Ernesto L. 500; Pozzolì Ferdi­
nando L. 100; Negri Carlo L. 100; 
Lombardi dott. Vittorio L. 200; 
Nava dott. Giuseppe L. 100; Mo-
raschini Antonietta L. 50; Giu.s-
sani avv. Camillo L. 500; Tetta­
manzi Giuseppe L. 50; Sezione 
C.A.I. Varese L. 100; Maldura Um­
berto L. .50; Carabellì Ettore 
L. 100; Brusa Antonio L. 1000; 
Brugn'atellì a w . Vemiondo lire 
500; Palandri ing." Fabio L. 200; 
Gera Renato L. 50; Ronco Ago­
stino e Margherita 'L. 100; De 
Valle Ing. Giovanni L. 100; Mi-
gliavacoa rag. Antonio L. 100; Vi­
gnati Roberto L. 100; Bianchetti 
ing. Giacomo L. 50; Politz Man­
fredo L. 100; Brustìo Umberto 
L: 500; Quartara -marche.i-e Gior­
gio L. 50:, Rina e Tino Pirovano 
L. 100; Cagna Amedeo L. 500; 
Boati Sergio L. 50; Longoni Pie­
ro L. 50; De Sìmonì rag. Giovan­
ni L. 50;' Benni on. Antonio Ste­
fano L. 500; Sottosezione Pirelli 
L. 200: Rossi Giuseppe L'. 50; No-
sedo Franco L..1000. 

Somme, versa te alla Sede della 
S.E' .M.: Calmi Paolo L. 20; Ac­
quati Leonardo L. 1000; Muzzo-
relli Gianni L. 18; Ongetta Atti­
lio (l.a off.) L. 50;. Fumagalli 
Antonio L. 49; Colombo Edoar­
do 'L. 25; Gli Amici del Carbonio 
e la Soc. L. 1000; Pezwna Rino 
L. 68; Bianchì Vincenzo lire 500 ; 
Schiavi Rpberto L. 18; Bochi Al- ' 
berto L. 100; Ongetta Attilio (2.a 
off.) L. 50; Granata Carlo L. 35; 
Pozzi Armando L. 99; Orlandi 
Ermanno L. 50; Danelli Giusep­
pe L. 100; Bianchi Osvaldo li­
re 100; Bianchì Castellini Enrica 
L. 100; Melll Attilio L. 50; An-
dreolettì Arturo L. 200;"Bigi E-
gìdìo L. 60; Megna Giovarmi 11-
r'e 50; rag. Natale Rossi L. 100; 
rag. Giuseppe Mosca L. 1000. — 
Totale S.É.M. L. 4842. 

La nostra 
sottoscrizione 

Aldo Cecchini di Lecco . L, 5,-"' 
Da Varese, a mezzo di En­

rico Oldani: Ernesto Gai-
lotti . . . . . . . . . » 25,— 

Teresio Poggio » 25,— 
Rag. Ettore Bergamaschi . » 25,— 
Giulio Della Giulia di Cor-

betta . . . » 4.50 
Cesare Bellù di Seregno . » 14,80 
Avv. Remigio Maculotll di 

PontedUegno » 24,80 
Carlo Colli della sottósez. 

«Scarponi Milanesi » di , 
Milano . . . . ' . . . . » 50,— 
Enrico MeregalU di Monza ha tra-

mutato l'abbonamento ordinario in 
benemei'ito; Aldo Bianchini di Pa­
dova CI ha procurato due nuovi ab­
bonati; Pier Alberto Sagramora-àl 
Padova, uno; l'avu. Remigio Màcu-
lotU di Ponte di Legno altri due nuo­
vi abbonati. 

r-
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La Scuola di roGGiadGDliEooanei 
lia terminalo la sua allivild 

PADOVA, liiglio. 

Come è stato altre tolte accen­
nato, anche durante la scorsa pri­
mavera si è lavorato sodo sulle 
ròcce del nostri Euganei. K' stata, 
quella di quest'anno, una tragica 
prirnavera per Padova ed anche 
per noi: la nostra città ha sof­
ferto per le ripetute incursioni ae­
ree che non hanno risparmiato 
lutti e rovine pufe a parecchi ca­
ri amici alpinisti «J a ciò dob­
biamo aggiungere la sciagura del-
rindlmenticablle nostro Bettellà, 
che ci ha colpito nel otiore pro­
prio all'inizio della S c u o l a di 
Roccia. 

Eppure esaminando adesso, con 
una maggiore serenità ed al lume 
degli elementi di fatto il lavoro 
compiuto, possiamo trarre delle 
conclusióni che una volta di più 
confortano e ripagano delle note­
voli fatiche sopportate per mante­
nere viva ed eiflcace la preziosa 
attività di questa nostra Scuola, 

Abbiamo sotto mano una detta­
gliata relazione conclusiva di Pie­
ro Mazzorana ohe con tanto amo­
re, tanta passione, tanta dedizio­
ne e tanta competenza ha diret­
to 11 corso e da essa possiamo 
trarre cifre e dati di fatto che 
pur nella loro aridità ci dicono 
assai dlppiù di qualsiasi diffuso 
discorso. Ed eccoli, dunque, questi 
dati. 

La Scuola di Roccia si è Inau­
gurata 11 16 aprile m occasione 
della tradizionale » Giornata del 
CA.1.1) e, subito dopo, ne sono 
seguite ben 15 lezioni teorico-pra­
tiche tenute dal Mazzorana con 
la collaborazione di alcuni vo­
lonterosi istruttori appartenenti 
alla Sezione di Padova. Queste 
lezioni si sono svolte alternativa­
mente sia sul monte Pirio sia sul 
monte Pendice, nei pomeriggi di 
ogni sabato e nelle successive do­
meniche e ad esse hanno parte­
cipato 45 allievi: 13 signorine e 
32 ragazzi. 

La partecipazione f e m m i n i l e , 
come ognuno vede, è stata, nel 
rapporto, invero notevole. Ciò è 
dovuto anche al fatto che l'ele­
mento maschile è stato chiamato 
dalle contingenze attuali a ben 
altri doveri: se questo importante 
particolare non si fosse verificato, 
avremmo certamente registrato 
ben altre cifre anche per i nostri 
bravi ragazzi. 

Circa 1 risultati conseguiti, si 
potrebbe fare un lungo discorso; 
ma ad esso preferiamo una co­
scienziosa e razionale classifica 
che il Mazzorana ha stabilito te­
nendo conto delle personali pre­
stazioni. 

Questi 45 allievi erano quasi tut­
ti a digiuno in fatto di jjratica e 
di tecnica di arrampicamento e 
calcolando sia l'attitudine sia la 
impostazione di ognuno, dopo le 

citate 15 lezioni si è potuto con­
cludere alla fine che la capacità 
specifica dà questi rtóifltatl: 2 al­
lievi hanno avuto cattica capa' 
cita; 17 discreta; 19 buona; 4 ot­
tima. Questi giudizi sono emersi 
da ben complessive 297 prestazio­
ni personali in" salite che variano 
dai 2» al 4» erado inferiore di a f -
ficoltà tecnica e da un esperimen­
to collettivo in Dolomiti. 

I/ultima lezione, oltre alle 15 
«ugli E%anei, 11 Mazzorana l'ha 
voluta infatti compiere nell'em­
pireo delle Dolomiti: sono state 
quattro radiose giornate nella zo­
na delle Tre Cime e del Cadlnl 
di Mlsurina. Ragioni varie e fa­
cilmente comprensitoill hanno im­
pedito che tutti gli allievi salissero 
lassù come era nel desideri di o-
gnuno; ciò non pertanto una 
quindicina erano presenti: si trat­
tava, per molti, del prhno batte­
simo sulla grande Montagna e 
non è da dire con quanta passio­
ne, con quanto entusiasmo e con 
quanta ansiosa preoccupazione 1 
nostri cari ragazzi abbian seguito 
1 bravi loro istruttori. 

La comitiva è arrivata a Mlsu­
rina nel pomeriggio avanzato del 
29 giugno ed in quello stesso gior­
no tutti vollero andare ad assag-t 
glar la roccia al noto Sasso Co­
mici dove questo grande Maestro 
amava dare lezioni ai suoi allievi. 
C'era in questo atto un sentimen­
to di venerazione verso 11 nome di 
Colui al quale è dedicata la Scuola 
degli Euganei; e c'era anche il bi­
sogno, quasi, di avere dalla roc­
cia dove Egli insegnò il viatico 
per maggiori imprese nel momen­
to stesso in cui stava per aprirsi, 
a molti, una attività nuova, bella, 
desiderata, efficace ed incompa­
rabile. 

Il giorno dopo tutta la comitiva 
ha salito 1 Cadlnl di Mlsurina e 
furono ben sette cordate: quattro 
sulla Torre Wundt per le pareti 
est e sud (difficoltà di 3» e 4° 
grado) con discese in corda dop­
pia ed in libera arrampicata; tre 
sui Cadlnl dei Tocci. E qui il Maz­
zorana aveva riservato una sor­
presa perchè 1 meritevoli ed 1 più 
bravi avessero il loro premio: una 
cordata saliva lo Spigolo sud del 
Cadln sud-est dei Toccl aprendo 
una nuova via di 250 metri con 
difficoltà di 3" grado (Sandl, Mas­
saro Gastone e Baggio Matilde); 
una secondo cordata (Bianchini, 
Massaro Giuliana e Scarpa M;i-
rla), apriva un'altra nuova via 
sullo Spigolo sud del Cadln nord­
ovest del Toccl: altri 250 metri 
di 3° grado; ed una terza cordata 
(Mazzorana, Saggio Gianna e 
Zanetti) ripeteva nella prima me­
tà e per la prWna volta, il carni-
none della parete suri del Cadln 
sud-est del ToCci: nella seconda 
metà usciva in parete ed apriva 

'Coeleesa ptire una nltOva via'di 
3° grado. ' ' "• 

I] 1» loglio furono altre quattro 
cardate, tre sulla Cima Grande di 
Lavaredo: due sUll» v i i Lfitigl-
Zatechl (30 grado ettpetlore) • td 
una sulla via normale; là quarta 
cordata sulla Cima Pkioola di La» 
raredo per la via Selversen-In-
nerkofler (4»-grado) con la disce­
sa per li celebre camino Zsig-
mondy. 

Ma oltre a questi elementi di 
fredda statistica, ne estete un al­
tro che mette conto di denuncia­
re: è la buona volontà di tutti 
che si è applicata fraternamente 
per rendere ordinata, disciplina­
la ed. efficace l'opera della Scuo­
la. Del Mazzoràna abbiamo già 
detto, ma accanto a lui vi furono 
altri che collaborarono senza ri­
sparmio: dal buon Bianchini al 
carissimo Bandi fra gli istruttori; 
dal Frane«»cihlnl al PertUe, al 
GardelUn Adriano fra gli esperti 
ohe sostennero ripetutamente la 

fatica di capo-cordata durante le 
lezioni. E gli stessi allievi dob­
biamo citare per la loro atten­
zione, per la passione, per lo «pi-
rito di sacrifìcio che hanho datò 
dato prova sottopendos] settlma-
nalmente a viaggi in bicicletta da 
località lontane dove sono sfol­
lati: e fra «juestl dobbiamo pro­
prio citare 1 nomi delle brave e 
simpatiche s i g n o r i n e Massaro 
Giuliana; Baggio Matilde e Scar. 
pa con 1 ragazzi Massaro, Gar­
delUn, Valvassori, Cosi e BlasloU. 

SpCTlamo fermamente che nel 
prossimo autunno la Scuola di 
Roccia degli Euganei possa ripren­
dere le sue lezioni; e speriamo 
pure che le condizioni generali 
possano essere migliorate a' tal 
punto ohe tutti gli allievi di que­
sta primavera ]}Ossano riunirsi à 
molti altri che questa primavera 
non c'erano... Ad ogni modo non 
sarà certa ila mancanza della no­
stra buona volontà che farà even­
tualmente fallire quest'iniziativa. 

In Grigna meridionale 
. SabAto-domenlca 17-18 giugno 

da Varese 
H grigio non conta e sabato 

mattina Si partte In cinque in bi­
cicletta alla volta di Lecco. Sono 
le 6.30 e alle 13 circa arriviamo 
alla capanna della S.EXi. al Re-
slnelll. 

Verso le 16 il grigio comincia a 
contare, perchè attacca a piovere 
con smodata disinvoltura. Quanto 
conti ce lo diranno poi gli altri 
nove che, partiti In treno da Va. 
rese a mezzc^iomo, prima delle 19 
depositano alla S . E i . tutta l'ac­
qua che hanno assorbita nella lo­
ro galoppante salita da Malavedo, 

In programma c'è la Segantini 
per la mattina della domenica, 
ma non c'è niente da fare: piog­
gia. 

Più tardi smette, cosi un grup­
po si sgranchisce le gambe al Ca­
nalone Porta, Non basta però per 
cancellare lo smacco di dover ri­
partire subito dopo colazione alla 
volta di Varese. 

Col musi giustamente lunghi un 
metro e col sàoco più pesante che 
non nella salita, perchè ci sono 
dentro anche le... pive, il gruppo 
del nove deve lasciare 1 Reslnelll 
per tornarsene a casa. Ma le cin­
que biciclette per fortuna non 
hanno l'orarlo fisso del treni; cosi, 
snelliti di numero, si decide di 
rimanere sino alla mattina dopo. 

Il dinamico « Sclur Daveri » ci 
Inquadra senza perder tempo e 
andiamo in su. L'acqua spruzza 
un minutò in partenza, poi si fer­
ma decisamente. Della Segantini 
non c'è da parlarne e le corde 
stanno facendo il ballo del ritomo 
nei sacchi di quelli che sono ri­
partiti. Però Daverlo sa far frut­
tare ugualmente le ore che ab. 
biamo a nostra dispoSizione e la 

camminata-surrogato ci lascia 
molto soddisfatti, anche se non è 
in grande stile come ci eravamo 
prefissi. Signor Daverlo, un gra­
zie grande cosi I Saliamo alle 14 
circa per la direttissima: passatoi 
11 Caminetto Pagani, da Colle Val-
secchi imbocchiamo 11 Sentiero 
Roma e dopo un sopraluogo all'ati 
tacco della Segantini, continuia­
mo verso la vetta della Grigna 
Meridionale. 

Va tutto bene, e fra un sasso di 
Piero e una risata a massima a-
pertura di Zamora, raggiungiamo 
il punto con la massima regola^ 
rltà e con un aumento di numero, 
perchè Daverlo da buon maestro, 
ha prelevato: da un'altra comitiva 
una reclutina della montagna che 
calza per la prima volta gli scar­
poni (evidentemente un po' gran­
di), infatti Zamora, sempre pron­
to, l'ammonisce con molta serie­
tà: «Non si porta il 42 quando 
si calza al massimo 11.38 e non e! 
vogliono 1 chiodi In roccia, altri­
menti è l'ira di Dlol ». 

Reclutina in gamba però, che 
cammina, sta zitta e riga dritto.' 

Peccato ohe diversi dei nostri 
migliori siano nel gruppo Che, a 
quest'ora, è. In treno. Pazienza. 
Questa volta la Grigna invece di 
nutrire il già grande cuore alpino 
del « cannoni » ha detto le prime 
parole vere ed eteme della mcoi-
tagna a quelli fra noi ohe sono 
all'inizio delift loro comunione con 
la roccia. Speriamo cosi che gli 
assenti non ci serbino rancore. 

Quelli che hanno sentito un 
tempo le note dell'armonia divina 
del monte, come noi la Sentiamo 
oggi, n o n possono t e n e r c i il 
broncio. 

Ci daranno anzi la mano perché 
diventi sempre più salda e gene­
rosa la nostra imione e perchè 11 

sola può permetterci di sentirci 
luce di serenità e di bontà che 
nostro «plrito si alimenti a quella 
parte inscindibile del meraviglio­
so tutto In cui viviamo e che ci 
rende al tempo stesso orgogliosi 
ed umili della nostra dignità,di 
uomini. Sssert minimi di fronte 
al massicci severi e sorridenti dei 
monti, abbiamo il potere di pas­
sare su di essi, di sentirli c(»ne 
noi opera di un Artefice solo, 11 
quale ci si rivela'attraverso tutto 
questo vej'o e ci paria della sua 
bontà. Ci. insegna cosi 11 segreto 
per vivere della montagna carne 
noi desideriamo, per respirare 
soddisfatti e in pace fra le nostre 
cime: basta salirci, oltre che col 
fisico preparato, con lo spirito 
semplice e «Aiiaro, aperto a tutte 
le cose tielle e a tutte le cose buo­
ne, staccato dalle meschinità del 
nostro egoismo^ anche del più na­
scosto. 

Quanto più, un po' olla volta, 
avremo r a ^ u n t o questa libertà 
di spirito, quanto più saremo pron­
ti a una generosa comprensione 
tra di noi, tanto più godremo 
delle altesste, sino a trovarne In 
mezzo ad esse la massima: quella 
che è Somma del buono e del vero, 
del bello e del bene. 

Ma Intanto che i blocchi e 1 
picchi grigi della Grignetta han 
dato, vita a queste considerazioni, 
anch« la r«:lutina avrà avuto mo;. 
do di rlposaisL Perciò possiamo 
tornare giù. 

Dalla Cewnenati scendiamo al 
Reslnem, che raggiungiamo verso 
le 19. •' , 

Il pomeriggio, indiscutibilmente 
saturo di vita , non è concluso. 
Nella cappella mortuaria sul fian­
co della Chiesa downono due ra-. 
gazzl di Monza d ie sono precipi-^ 
tati dal Torrione Piorelll. Avreb­
bero voluto arrivare in cordata 
alla cima, arrancando e sudando. 
Il loro sforzo è stato Interrótto: 
con meno fatica hanno toccato 
una meta più alta, chiudendo per 
sempre 1 loro oodhi terreni. Ormai 
li hanno aperti su luci chiare, 
hanno raggiunto grandezze più 
suolimi dalle quali guardano le 
guide ohe li hanno raccolti e ve­
lati di liorl. 

Meno definitivo i l'ultimo fatto 
della giornata: 11 ritorno ritar­
dato sino alle 23.30 di una comi­
tiva per la quale è stato neces­
sario spedire in aluto una squa­
dra, ohe però riporta tutti feli­
cemente alla base, compresa una 
testa rotta e' ima caviglia in ri­
gonfio. .' 

Alla base torniamo andie noi 
partendo, purtroppo, la mattina 
del ' lunedi dalla simpaticissima 
capanna della BEli.. Verso l e 8 
per riprendere il tram a Mala­
vedo e le biciclette a Lecco, da do­
ve, un^ pedalata dopo l'altra, ar­
riviamo a destinazione nelle pri­
missime ore del dopopranzo. 

- -• Gianna Cagnoni 

Luth netl alpinismo mojnz&té 

Gf ANNÌ msiil 
21 18 giugno J K ^ o , durante 

Un'ascensione'"- suf Torrioilè, 
Piorelli, nella'Qrtgna meridio­
nale, periva 1l%gl(jyane Gian­
ni Eossi, studente liceale, so­
cio della Sezione universitaria 
del CJV.Ii di. Monza..i:gli...e]:a. 
figlio del dott . Vincenzo Rós­
si, menlbt^ó'dèl'Conàlglld della' 
Sezione tndnzestf« Ispettore .del­

la capanna |iilonza: al Qrigho-; 
n e . . . " , : , , , • • ; . ' • , ; . , . . ' • ; ' ; 

I funerali dello scomparso 
Si sono svolti a Monza 11 23 
giugno scorso ed h a n n o costi­
tuito una grande e sentita m a ­
nifestazione, d i affetto e di 
cordoglio. 

Vn animo Mte e serenò di 
fanciullo, una intelUgema a-
perta e^promettente, un cuore 
grande e buono. • ><. , . 

A queste doti Gianni Rossi 
univa una passióne' grande é 
sentita per. la montagna,'una 
passione che alle soglie della 
giovinezza lo ha spinto sul li-» 
mite del mistero etemo, men­
tre al suo spirito ardimentoso 
sorrideva da presso la conqui­
sta di itnamèta agogncAa. -, 

Amava la montagna,'Otan-
hi Rossi; aveva appreso'ad'a-
marla dal padre che ne aveva 
guidato sulle nevi e sulle roc-
cie i primi passi inesperti. Tra 
le vétte che sole potevano ap­
pagare la sua 'pura sete di 
ideale, la mòrtérglt ha teso il 
suo agguato, ^r' ' 

Il suo sacrificio ci colpisce 
certo profondamente, ma se 
oggi piangiamo una glovinez 
za immaturamente troncata, 
noi sentiamo altrettanto pro­
fóndamente che non' potremo 

meglio onorare te sua mente-
ria che raecoàlìendo la sua 
efedità spirituale e conttnuan-
dd:il cammino-the egli,aveva 
soltanto inittato, ••̂ ,>-
-,1/» altra noniersi aggiunge 
avuelli- che -la -lapide Bulla 
chteaetia-déi Resineltl consa­
cra martiri di un'idea, un no­
me che vivrà imperituro nel 
cuore dei familiari che lo pian-
"gòn'ó'sconsolati,linltì 'net do­
lore at/Wanilci ed ai'Compagni 
phe lo ebbero caro./• 5 ,.. 

Dal grembo della gran ^ma­
dre che ha accolto 'una spo­
glia mortale uno spirito • im­
mortale è assurto al cielo. Il 
cielo che incombe sulle vette 

•je .cho ,ritvig»^di luce eternat 

tIEI 
Dut falchi in lotta contro un'a-

Qvtìa: due caccia a battaglia con. 
tro un trimotore. Due grandi ali 
nere nel cielo blando.i Quattro ali 
d'un grigio pietroso: alte sull'im­
mobilità iel monte, I due caccia 
s'avvitano nel gorghi dall'aria t 
ascendono: volteggiando, picchian­
do, rotolandosi tUOa scia dell'a­
quila, che fra gli artigli delle zam­
pe, adugna la preda. Sta l'appa. 
reechto.- con la sua potenza ve. 
tante, i^aUontana appena appena 
infastidito. Grandi alt nel cielo 
alto, non rompono U silenzio,col 
rombo dei motori. 1 • 

Su tutta la lucidità dit cielo che 
ài va intorbidando, una sola stella 
trema:: come stesse per cadere. 
Così supini,: a guardarla, Vieri fat­
to di scostarci; se cadesse, cadreb­
be proprio qui, su di noi. Ora son 
seise le nuvole e le nebbie, con 
le tenebre delta notte: tutto il 
mondo s'è spento, sotto la pesan' 
tezza di questi dell.perduti. Nella 
mia stanchezza, non ho mal im­
maginato un slmile esulo, 
; . v ' ' f . " - . - ^ , . ; , * . : ' , ; i v ; ' ' • ' ' . • ^ , 

D'estate, le sere vanno incontro 
alla notte con passo piii lento, 
sostando lunga U cammino; la 
brezza nella valle, conduce, torme 
di stelle sull'idtlma strisela di cie­
lo, una lunga, una lunga strada 
senza fine. In questa sosta, nel 
respiro piii fondo delle valli ehe 
s'immergono.lentamente nella pe­
nombra, i vecchi si raccolgono su­
gli usci, siedono sulle i>anche roz­
ze, posano le mani ganfìe sulle 
ginocchia, e vanno, in parlare 
lento, e, monotono, -indietro nel 
tempo a ritroso. Alte, alte nel cie­
lo, le lunghe nuvolette rosa che 
il vento ha lisciato, potort le dita 
affusolate deità madonna, con 
l'anello ^prezioso della luna. ' 

, >. A r m a n d o BÌancardl 

••i 

Prcieine foloiralie a colori 
n socio Piero Longoni ha pro­

iettato nel salone sociale oltre un 
centinaio di bellissime fotografie 
alpine a colori. L^ vette delle Do­
lomiti, del Gran Paradiso, delle 
Prealpl furono 1 temi preferiti. 
Il salone era gremito di soci che 
hanno tributato all'esimio foto­
grafo gli applausi più convinti e 
grati. Altre serate sono prean­
nunciate per 1 prossimi venerdì. 

venerai 2f corrente, alle ore 
20.45, nella nostra Sede di via 
Silvio Pellico 6, verrà effettuata 
una seconda serata di proiezione 
di fotografie a colori di carattere 
alpinistico, eseguite dal nostro 
socio Ramussl Santo. Si invitano 
i soci ad intervenire numerosi. 

[oiitflliiiti voloiifarl m\ viializi 
Pubblichiamo il quarto elenco 

die soci vitalizi della Sezione di 
Milano che hanno versato 11 con­
tributo volontario per il 1944-1945. 
Attendiamo ora la generosa of­
ferta di quelli che ancor non lo 
hanno fatto. 

Jovenltti Francesco L. 100; Dol­
cini Luciano L. 100; Porro aw! E. 
A. L. 100; Clerici Roberto L. 100; 
Gualteri Aurelio L. 100; Rittatore 
Angelo L. 100; Caiazzi a w . Pietro 
Jj. 100; Remigla Cusini L. 100; 
Colombo Celso L. 100; Colombo 
Maria L. 100; Mapelli Giuseppe 
L. 100; Filippi dott. Carlo L. 100; 
Pedrazzini Riccardo L. 100; An-
dreoli Benito L. 100; Generale Al­
fredo Cantoni L. 100; Gavlratl 
Umberto . 100; Cremonino dottor 
Mario L. 100; Forcasi Mario lire 
100; Bonacossa conte ing. Aldo 
L. 100; Labadlnl rag. Giuseppe 
L. 50; Pozzoli Ferdinando L. 100; 
Crespi Alberto L. 100; Wals Giu­
seppe L. 100. 

Sposalizio In Valle .Spluga. — La 
signorina Ida Trussoni, custode da 
qualche anno del rifugio Chlavenna 
al lago dell'Angeloga, ha sposato il 
slg. Battlstlno Biavaschl a Fracl-
scio. La presidenza della Sezione 
ha Inviato a nome del soci tutti 1 
più cordiali auguri alla valente ed 
appassionata gerehte dei Rifugio. 

ripresa deUa nostra attività escur­
sionistica. 

La sede viene aperta tutte le sere 
del martedì dalle 20,30 alle 21,30. 

La biblioteca è a disposizione del 
soci, 1 quali potranno quindi usu­
fruire della lettura a domicilio del 
parecchi volumi. 

Funziona 11 servizio di segreteria 
per 11 ritiro delle quote da parte di 
quel soci che ancora non hanno a-
vuto la possibilità di farlo. 

n Consiglio è a disposizione dei 
soci stessi per eventuali accordi sul­
lo svolgimento del programma deUe 
manifestazioni. 

Segnaliamo infine che II consi­
gliere capomastro Giacomo Rampi-
neUi ha celebrato 11 29 giugno scor­
so il quarantesimo anno di matri­
monio. Alla gentile sua signora ed 
al nostro caro amico vadano le più 
vive felicitazioni e fervidi auguri. 

La Giornata dell'Alpe si effettue­
rà 11 16 corrente al Sacro Monte 
di Varese col seguente programma: 
Ore 7.15; ritrovo alia staz. elettrici 
di P. Nuova; 8: partenza per Va­
rese; 8.51: arrivo a Varese; 9: par­
tenza da Varese in tranvia per la 
prima cappella; 11: arrivo al San­
tuario. Colazione al sacco. Ore 18: 
partenza dal Santuario; 17.30: ar­
rivo a Varese; 18: partenza da Va­
rese; 19.10: arrivo a Milaho. 

A S. Valerla (Caglio) 11 30 luglio 
p. v.: Ore 6.S0: ritrovo alla Stazione 
Nord; 7.19: partenza per Asso; 9.15: 
arrivo a Asso; 11.30: arrivo a S. 
Valeria. Colazione al sacco. Ore 15: 
partenza da CagUo; 17: arrivo a 
Asso; 17.20: "partenza per Milano; 
19.23: arrivo a Milano. 

S U sez. CAI 
MILANO - V i a Z e b e d i a 9 

perato lì « saltino » e le ultime 
paretine giungiamo in vetta. 

Qualche schiarita ci consente di 
carpire del dettagli panoramici e 
dar sfogo agli scatti di svariati 
obbiettivi. 

11 percorso seguito ha interes­
salo tutta la comitiva ed ha avu­
to soltanto 11 difetto di essere sta­
to sempre imbottito dalla nebbia 
che non ha permesso di vedere 
pareti, spigoli e -torri delle quali 
siamo passati alle basi. 

Giunge In vetta anche la comi­
tiva del C. A. I. Varese, sempre 
In gamba ed allegramente giova­
nile, encomiabili per l'odierno 
raid, e per avere superato la Cre­
sta Segantini con un tempo che 
proprio non prometteva nulla di 
buono. 

Scendiamo spediti in Capanna e 
vi' troviamo il grosso della briga­
ta che ha passeggiato per i He-
sinelli spingendosi arditamente si­
no alla Tre Ombrelle! 

Ne nasce cosi lo spunto per un 
niiovo raduno, includendo nel pro­
grama qualche salita alle classi­
che torri della grande palestra 
lombarda. 

1 ciclo-alpinisti, dopo essersi 
tuffati lungo le serpentine della 
inebriante discesa, che coi suoi 15 
chilometri e 1000 metri di dlslivel-
lo porta a Lecco, rientrano velo­
cemente a Milano, pensando alla 
comitiva che in treno terminerà 
la fatica della giornata ormai tor-

pofer piti 'organizzare o capeggiare 
innumerevoli comitive da caravan-
terragno: folle stravaganti ed ete­
rogenee che portovano.ln montagna 
tutti i vizi della città, e dove pos.. 
savana lasciavano il segno. Si va 
ora seguendo sempre più doppres'; 
so il suggerimento del'abate Henru 
— un alpinista nel senso più clasT 
«ico della parola — il quale avverti 
(La rSye di solei, pag. IH) che solo 
alle comitive di pochi elementi i 
concesso di godersi la montagna 
senza vuote distrazioni a di sen' 
tirne quasi nel silenzio tutte le voci 
ascose, le emanazioni puri/icanti « 
le benefiche riposanti dolcezze; di 
cavarne intero il razionale profitto. 

Avviene che in queste comitive 
di pochi ed affiatati componenti, ab* 
bandonati alle loro libere iniziati­
ve, vengono spesso tentati sentieri 
più inconsueti e mite sempre più 
ardite: i corafteri, vengono salda. 
mente temprati e chiamati a sbri­
garsi in tutti le evintualitd ed im­
pacci mediante le loro limitate ri­
sorse, sènza aspettarsi aiuti talora 
di troppo ingombranti maestri: av­
viene che t'insegnamento dello 
montagna appreso con crescente 
consuetudine, assfmilato per espe-
riejizo e sempre più profondamen­
te inciso, viene trasportato nella vita 
ove bisogna combattere spesso in 
Solitudine e battere .sentieri lontani 
dalle moltitudini per distinguersi e 
sollevarsi sopra la comune; per evi­
tare l'ingombro dei molti che s'ac­
codano, che attardano e sempre In­
ciampano, quando non sviano ad­
dirittura dalle luminose vette a rag­
giungersi. 

nata radiosa. R. G. 

»» 
Gruppo Alpinistico 

''Fiordijoccia 
Aceantoiiaraeuto estivo 

Contrariamente a quanto ven­
ne precedentemente pubblicato, 
per inderogabili esigenze ammi­
nistrative, la Direzione ha sta­
bilito di sospendere l'organizza­
zione dell'accantonamento estivo 
di ValTiontei che avrebbe dovuto^ 
effettuarsi nel prossimo agosto. ' 

SOTTOSEZIONE H.L.F.E. 
MILANO - Via Amedei S 

La nostra atiività 
Le prime escursioni sociali hanno 

avuto un promettente Inizio. Ne 
facciamo seguire altre adatte alle 
attuali possibilità di movimento, ma 
esprimiamo la fiducia che l parte­
cipanti siano sempre più numerosi 
per avviarci gradatamnte alla totale 

Gite eiclo-turisticiic 
Quattro « semini » sono al ri 

trovo mattutino l'il giugno scor. 
so e infilano la strada per Como; 
uno se ne aggiunse ad Affori ed , 
a far la coppia del gentil sesso 
si unisce alla Cascina Amata la 
più cinguettante della comitiva. 

A Cermenate voltiamo a destra 
ed in volata giungiamo al fondo 
dell'ampia vallata, per risalire 
quasi faticosamente a Cantù. 

La comitiva aumenta ancora e 
col cielo sereno, gustando le bel­
lezze brianteee, giugiamo all'a­
meno laghetto di Montorfano. 

Una partita alle bocce, come a-
peritivo alla colazione al sacco. 

Una sosta riposante sulle rive 
del Iago, quindi ripresa la via 
del ritorno seguendo il saliscendi 
della levigata strada, tocchiamo 
Inverigo ed Arosio. 

Pedalando allegramente attra­
versiamo Mariano, Cablate, Meda 
e Seveso; la comitiva si assotti­
glia di nuovo e rientriamo In cit­
tà, soddisfatti della bella passeg­
giata compiuta quasi alle porte di 
Milano. 

Iladuno ai Resineliì 
Il 24 giugno una ventina di soci 

sono giunti alla spicciolata all'o­
spitale nostro Rifugio, la maggior 
parte in treno ed altri in" bici­
cletta, portando li destriero ftoo 
In Capanna. 

La serata trascorse veloce a-
vendo anche per motivo allegro 
l'onomastico di un nostro caro 
socio che si sente milanese al solo 
aprir bocca. 

Al mattino ci troviamo immersi 
nelle nubi più fitte e l'acqua non 
tarda a scendere scrosciando. Ri­
maniamo titubanti per qualche 
tempo aspettando qualche. sciiia-
rita. • • • • 

Rotti gli indugi, fidando nel mi­
glioramento meteorologico, in set­
te partiamo alla volta del Cana­
lone Porta, lo risaliamo fino alla 
Bocchetta fra i Jorrlogi, e su-

Nnovi ispettori rifugi 
Sono stati nominati nuovi ispet­

tori per il rifugio S.E.M. al Pian 
dei ResineUl 1 soci Megna e Cor-
betta. 

La sottoscrizione per 11 rifugio 
« Mario Tedeschi >, in Pialeral, « 
stata aperta dal caro Paolo Calmi, 
che ha voluto cosi essere 11 pri­
missimo ad iniziare l'elenco delle 
offerte in S.E.M. 

Il dott. Guido Bertarelli, reggente 
del C.A.L, ha fatto domanda di 
iscrizione alla nostra S.E.M. 

Il socio Edoardo Colombo ha Im­
palmato lo -scorso mese .la gentile 
signorina Erminia Pavesi. Auguri e 
teiicitazioni. 

VARiSE 
Via S a c c o 2 0 

Delie g l i e in montagna 
Nella nostra Seziona si va da 

tèmpo praticando il sistema delle 
frequenti gite in montagna a pic­
cole comitive; tutte le feste quali 
vanno da uno parte, quali dall'al­
tra, in raggruppamenti di pochi ele­
menti (salvo beninteso un palo di 
volte l'anno) sfidando spesso il cat­
tivo tempo e col diagnostico dM 
domani caro a Bertoldo, per cui 
soltanto dopo il brutto viene il bel 
lo, recano In fronte la certezza che 
r esito /elice della escursione non 
pud mancare. Sono comitive sem­
pre più numerose ed affiatate, sem-
pre più omogenee, si potrebbe dire 
« autosetezionate » secondo le loro 
attitudini e possibilità, dalle quali 
vonno sempre più ollontanandosi i 
rumori e 1 chiassi, cosi cari ai do. 
polavorisH e alle comitive dei tem­
pi passati, quando prendevano d'as­
salto a centinaia e centinaia le mon­
tagne, spesso con fisarmoniche al 
seguito e canti e balli buffoni e 
cospargevano tutti i sentieri ed i 
ripiani di svuotati cartocci, di vuoti 
vetrari e scatolami d'ogni genere, 
indice Innocente della beatitudine 
e dell'abbondanza dei nostri begli 
anni trascorsi. Ora o tempi nuovi 
costumi nuovi. Né è a dolersi se 
taluno tende a rimpiangerà di non 

U I L T . TORINO 

S u l c a v a l l o d ' a c c i a i o 
Ecco le princlpaU attività ciclo-

alpinistiche dell'ultimo bimestre: 
M. Bisblno (m. 132S), 23 aprile u. 

s.: percorso in bicicletta da Varese 
a Cemobblo e ritorno Km. «S, par­
tecipanti n. 5 fra 1 quaU 11 vice­
presidente e la sig.na Turio. 

M. Moregallo (m. 1276), 23 maggio 
u. s.: percorso in bicicletta da Va­
rese a Valmadrera e ritorno Km. 
Ilo; partecipanti n. 10 fra 1 quali 
il vice-presidente, 11... non più gio­
vane segretario, la slg.ra Signorelii 
e le tre sig.ne Zorzan, Caverzaslo, 
Turio. 

M. Borgna (m. 1160), 11 giugno u. 
S.: percorso In bicicletta da Varese 
a Maccagno sup. e ritomo, Km. 65; 
partecipanti n. 15 fra 1 quali il vice­
presidente e le quattro sig.ne Ni-
cora, Bellagente Teresina e Ines, 
Cagnoni. 

Plano ResineUl (m. 1300), 17 e 18 
giugno u. s.: percorso in bicicletta' 
da Varese a Lecco e viceversa Km. 
120: partecipanU n. S fra 1 quaU 
la sig.na Cagnoni. ..• . . 

Oriina Meridionale (m. 2184): 24 
giugno, pomeriggio, in bicicletta da 
Varese a Laorca. Pernottamento al 
Rif. S.E.M.; 25 giugno in vetta per 
la cresta SeganUni. Ritorno a Va­
rese in serata (totale Km. 125). Par­
tecipanti n. 7 fra 1 quaU le due si­
gnorine BeUotti e GhiringhelU. 

Cara te iBrianza 
n 26 giugno scorso questa Se­

zione ha organizzato una serata 
cinematografica alpinistico-sciatoria 
a scopo di propaganda, facendo pro­
iettare 1 documentari: Sciatori alati, 
Val Gardena, Canti sui monti. Roc­
ciatori e aquile. Vertigine bianca. 
Parco del Gran Paradiso. 

n locale salone del cinema Litto­
rio era gremitissimo. La serata può 
dirsi veramente riuscita: lo scopo 
è stato raggiunto. I presenti, soci e 
non soci del C. A. I., hanno goduto 
veramente due ore di sano spetta­
colo, ammirando con tutta la pas­
sione le bellezze delle nostre Alpi. 
I presenti hanno manifestato alla 
Seziohe la loro approvazione, chie­
dendo di poter ancora presto pre­
senziare ad un'altra serata. Partico­
larmente per gli alpinisti caratesi è 
stata una serata di grande, soddi­
sfazione: infatti in questa occasione 
ti segretario generale del C. A. I. 
ha fatto visita alla nostra Sezione, 
partecipando poi allo spettacolo ci­
nematografico. 

Da 'queste colonne, gli alpinisti ca-
fatesl inviano al segretario generale 
II loro grazie per aver voluto acco­
gliere l'invito, assicurandolo che la 
tua Visita non sarà dimenticata e 
che 1 suoi consigU e le parole d'e­
sortazione avute per la nostra Se­
zione hanno rinsaldato maggior­
mente 1 vincoli che la uniscono al-

I la sede centrale del C. A, I, 

XX Campo Nazionale 
C.A.I. - U.Q.E.T. 

E' la mass ima organizzazio­
ne del G.A.I. per la prepara­
zione alpinistica nel più entu­
siasmante gruppo alpino, do­
minato dalla più alta monta ­
gna d'Europa. 

TURNI 
II campo è suddiviso in cinque 

turni di una settimana ciascimo: 
1» da domenica 30 luglio a do­

menica e agosto; 
2» da domenica 6 agosto a do­

menica 13 agosto; 
3° da domenica 13 agosto à do­

menica 20 agosto; 
4° da domenica 20 agosto a do. 

menlca 27 agosto; 
6° da domenica 27 agosto a do­

menica 3 settembre. 
Il turno inizia con U pranzo 

della domenica e termina con il 
caSè e latte della domenica suc­
cessiva. 

QUOTE D I PARTECIPAZIONE 
> Un turno L. 675.' Due turni 
L. 1325. 

Particolari riduzioni per gli 
iscritti a, tre-quattro o cinque 
turni. 

E' permessa l'iscrizione a due 0 
più tiuiii. 

I non soci della Uget paghe­
ranno una tassa complessiva di 
L. 20. 

Tutte le agevolazioni di cui go­
dono 1 nostri soci si intendono 
estese alle rispettive famiglie. I 
giovani inferiori ai 10 aimi usu­
fruiranno dello sconto del 20% 
sulle quote di partecipazione. 

PRENOTAZIONE POSTI' 
Per la prenotazione dei posti 

basta inviare un anticipo di lire 
150 alla «U.GXT. - sez. CAI.», 
Galleria Subalpina, Torino, caca. 
piotando l'impatto eli'arrivo al 
campo. • 

Non potendovi partecipare per 
sopravvenute contrarietà, si resti­
tuisce a sémplice richiesta l'im­
porto totale della prenotazione, 
dedotte le opere di segreteria e 
postali, ' • 

La restituzione avverrà entro 16 
giorni dalla cliiusura del Campo. 
E' indispensabile però che detta 
richiesta pervenga alla Direzione 
C.A.I.-U.G.E.T. tUmeno 5 giorni 
prima deU'inizio del turno al qua­
le l'interessato era Iscritto. Se det­
ta richiesta pervenisse à turno 
iniziato, verranno trattenute lire 
40 quale Indennizzo per la man­
cata partecipazione. 

Inviando la prenotazione indi­
cate chiaramente: cognome, no­
me, paternità, indirizzo, posizione 
militare. 

Indicate inoltre chiaramente U 
turno o 1 turni al quali intendete 
partecipare e l'indicazione della 
oreferenza di pernottamento se 
in tenda o nell'accantonamento. 
Pur senza un preciso impegno ne 
sarà tenuto conto nella assegna­
zione del posti. 

Riduzioni ferrovliurie 
Da tutte le stazioni per San 

Desiderio Terme sono state ac­
cordate ai partecipanti al Cam­
po nazionale CA..I..U.G.E.T- le ri. 
duzloni individuali del 70 pèif cen­
to e del SO per cento.; . 

Le riduzioni del 70 per cento 
sono concesse ai soci ordinari del 
O.A.I.; quelle del 50 per cento ai 
soci aggregati del C.AJ. ed alle 
socie del C.A.1. • 

Per ottenere dette ridiizloni ;gli 
iscritti al, Campo dovranno far­
ne specifica riciilestà alla Sezio­
ne OAJ:.-U.G.E.T. segnalando 11 
numero della tessera del CA.X.Ì 
la categoria (se ordinario od ag­
gregato)- con la precisazione .di 
essere 'in' regola: con. llf pagamen­
to delia quota sociale, 

Disposizioni annonarie^ 
i l Campò Nazionale; ^OAÌATJ. 

G3!.T. è considerato ,,4pi|strér 
gua dei rifugi alpini è quindi pa­
rificato . agli, alberghi-, r.^ •.,,- ;. -

rutti i parieèipanti al vCaf/ipo 
devono assolutamente portare con 
sé tutte le carte annonarie, 0, lo­
ro jTitestofe. . -rt • ,. .'; . 

E s c u r s i o n i spe la i ! 
Continua l'organizzazione del­

le escursioni < sociali, alle quali 
partecipa - un sempre notevole 
gmppo di alpinisti, j • '. 

I soci sono pregati di passare 
in sede tutti 1 giovedì dalle 17 
alle 19 per avere tutte le noti­
zie inerenti alle gite stesse. Per 
sabato e domenica 15-16 giugno 
è in programma una escursione 
a Torre Pellice-Monte Manzol 
(Valle dei Carabinieri) M.. 3015. 
Il pernottamento avverrà al Ri­
fugio U.GJE.T^Barbara. > ,' 

Direttori di gita. Comitiva À: 
Testa Pietro, Bosco Albino, Chiap­
pino Pietro. - Comitiva B: Vlon 
Domenico. - • • •. r 

Sono arrivati 1 dlstlDtlvl dei CAI 
sia a spilla che e trattone e sono 
in vendita presso la Segreteria al 
prezzo di L. io . cadauno. ^ 

DISTINTIVO UOET. «.Tutti-gU 
Ugetinl possono ,acquistare t, di' 
stintivi Vget al.prezzo di L. 12 ca. 
dauno. . 

IMPORTANTE NOVITÀ 
LIBRARIA 

. S A N D R O PRADA 

1 sentieri deìEnrosailìri,, 
Artistico volume illustrato . d« 
tavole fotografiche originali. 
CoperUna in tricromia.del pit.<r 

tore a. Resi 
Edizione in esemplari llmitatt. 

Prenotatelo sulJltol 
Lo riceverete inviando . vaglia 
o assegno di L. 100,— aUe Edi­
zioni Montes, Dép. di Milano, 

via O. B. Nazari, 1 

NO ZZ B 
\ ' 

. Il 19 giugno scorso, nella chiesa 
di S. Francesco da Paola, in Mi­
lano, testimoni ili nostro diretto­
re Gaspare Pastoi e il Cognato 
scultore Virginio Pessina, Edoar­
do Colombo si è umto in matri­
monio con la gentile signorina 
Erminia Pavesi., 

All'amico e collaboratore nostro 
ed alla nuova mamma del suo pic­
colo Adriano gli auguri più sin­
ceri e affettuosi, a n c h e » nome 
dei suol numerosi amici e cono­
scenti. ' ' 

GASPARE PASINI < 
Direttore responsabila 

Tlpognfii della 
Edit (S.A.M.E.) . 

Soc àoon. Hlluesa 
Tis:;SetttIa IS. Hlltao 

'igiRlttuitiit Ili'Wiiltlirt'dilli Ciltiii 
r«p(iltr| R. 4 111 7 tlUiio .1M4-ZIII 

SCIATORI 
adot ta te prodott i 

EMOR 
FASBETTE GHETTE-MOlimiEIIE^/-
•iMiieha liti dM aonar v 

MBESFEGliUl CUEPiUlilOliECCIlE 
Tallo l«anIeam«Bl0 perlaUe 

Un libro che dovete leggere: 

UÒ 
di ETTORE COZZANI 

E' uscito in una terza eill-
zlone, rilegata, 11 romanzo del­
le Alpi Apuane, del lavoro li­
mano, della lede. vittoriosa, 
dell'integrità ed unicità delle 
passioni e delle forze umane, 
materiali, spirituali e morali. 

il romanzo in due anni si è 
diffuso in Europa con una ra­
pidità straordinaria ed è stato 
tradotto In lingua tedesca, un­
gherese, olandese, spagnola e 
polacca; ' • 

Fa parte delle nostre « Com­
binazioni » nella collana de 
l'Eroica di Milano. 

PreÉzo di copertina L. 44, 
pel nostri lettori L. 40 franto 
di porto. 

Inviare vaglia postali 0 as­
segni circolari alla nostra Am­
ministrazione, via Plinio 70, 
Milano Y/W, oppure potete àè-
quistarlo" personalmente al no­
stro recapito presso Edoardo 
Colombo, via Meravigli 14, Mi­
lano. . 

GIUSEPPE MEHIITI 
M I L A N O 
Via Durinl N. 3 ' 

• Telefono 71-044 

ARTICOLI SPORTIVI 

» 165,— 150,-

L . 50 ,— 45,—t 

zi,— 8 0 . -

44,— 40,— 

SITUAZIONE ISCRIZIONI 
AL r LUGLIO 1944 

I TURNO: 20 posti dl-
> sponlbill. 

H TURNO: ESAURITO 
ra TURNO: ESAURITO . 
IV TURNO: 30 posti di-

sponlbill 
y TURNO: 40 posti di-

sponiblli. 
Affrettate le prenotazioni! 

TRIESTE 
Il presidente della Soc.. Alpina 

delle Giulie (Sez, OAS.) a w . Car. 
lo Chersi; ha mandato notizie im' 
portanti. l ia/sede delia Sezione, 
quanttmque in posizione espostiS' 
sima (diI fronte ai magazzini, del 
Pimto Franco che sono, sta ti , to­
talmente distrutti) non ha avuto 
danni; gravi,, essendo, andate in 
frantumi le sole- lastre. : La, bt 
blioteca e le. raccolte scientUiche 
erano state già da mesi sparpa­
gliate in città, sicché si spera non 
siano andate tlistrutte che in paia­
te. I cons^Ueri ed 1 consultori se­
zionali sono tutti illesi miracolo­
samente, quantunque In.certi rio­
ni centrali la distruzione sia-stata 
completa. ..-:•., .*.,'»> ... ; 

L'attività sezionale c u l t u r a l e 
continua, sia per, quanto riguarda 
la Scuola d'alpinismo, che tiene 
le sue. lezioni sulle rocce, di Pro­
secco, essendo inaccessibile la Val 
Rósandra, sia pérquanto riguarda 
l'istruzione corale. , ' : ; 

Come si può constatare, quindi, 
anche a Trieste il CA.I. continua 
sereno anche.se terribilmente pro­
vato con "la •distruzlané di molti 
rifugi delle Giulie. 

TrB scopi Otterrete 
acQuislaDid I i r i delle nosire conibinazioni: 
1) Arricchire la rostro bibliotéco delle mioliorl opere chat ogni 

blpinisto deve leggere, specialmente in quesfi momenti di ri­
dotto ottluità tn montopno. ; 

2) Godere di sensibili riditzioni sui prezzi di copertina. 
3) Aiutare il nostro giornale che, pur offrendovi riduzioni di 
' ;;• Sprezzo, percepisce un modesto morptne dagli editori' 

^ '• Diamo l'elencQ completo delld combinazioni. Il primo importo 
è quello di copertina, il secondo è il costo netto per i lettori: 
CASA EDITRICE A., CORTICELLI - MILANO: 
Severino CaSara: Arrampicate libere sulle Do-
— lomifi - In ottavo, 327 pagine, 168 fotogra­

fie, 4 tavole a colori e una carta topografica 
"delle Dolomiti'della Val d'Ansiei . . . . 

EDIZIONI e MONTES» DI TORINO: 
Ettore Castiglionl: Guido sciistico delle Dolo-

' miti - 540 pagine con 80 tavole fuori testo. 
. , Fascicolo annesso,con 12 cartine-itinerari 
AJigèlo Malinvemi: « O luna, o luno, tu me 
. „ ,lo dtceui.»» - Nuòva edizione aumeiitata 

' ' e d iUilstrata dall'autore, 316 pagine . . . 
COLLEZIONE «MONTAGNA» DE L'EROICA 
DI MILANO: 
Ettore Cozzanl: Vn uomo, il romanzo delle Alpi 
. . Apuane, 3 'ediz ione rilegata , . . . . . 

A. Tanesini: Il Diavolo delle Dolomiti - Tito 
Pioz, 2* edizione . . . . . . . . . . 

Giuseppe Zoppi: Il libro dell'Alpe, 6' edizione 
A. patroni: Lo conquista dei ohioccioi, 2 ' edi­

zione (in ristampa) . ; . . . . . . . . 
Ch. P. Ràmuz: Paura" In montagna, 2' edizione 

'(in ristampa) , , . . • . . . , . . ' . 
C Cos: La notte deiDrus, romanzo, 2' edizióne 
G. Kugy: Le Alpi Giulie . . 
G. Kugy: Dolle Comiche olio Souoio . , . . . 
E. C Lammer: Fontana di Gioi;ine2zo - 1° vo­

lume - 2* edizione (in r i s t a m p a ) . . . . . 
E. Ci Lammer: Fontana di Glovinezzo - 2° vo-

, ; l u m e - 2 * edizione (iriì ristampa). . . . . 
G. Mazzetti: Lo monfopno preso in piro, 3* ed. 
E. Sebastiani: La molco dei cento componi . . 
G. Mazzetti: Grandi imprese sul Cervino, 2* edi­

zione (in ristampa) . . . . . . . . '• . 
U. Riva: Scorponote, 2* edizione . > . . . . 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali, 3* ediz. 
E. R. Blanchet:.Fuori dalle strade battute . . 
e h . F. Ramuz: Lo scporozione delle razze, ro­

manzo. . « ..• . • • . . • • ' • » . 
E. Fasana: L'epopeo del Monte Rosa, 2* ediziono 

(in riStamiT- ' • . ' . ' . • . 
M. Pilati: Arrompicorc, 2* edizione » 
G. Mazzetti: Lo ffronde parete, 2* edizion* . . » 
V. Rakosi: Quondo le compone hon suo<iano 
: più, romanzo, 2*-edizione (in ristampa) 
C Basile: Gli Alpini di Felfre ; . . . . 
SPERLING& KUPFER - EDITORI: , . . 
Carlo Negri: « Alpinismo », tecnico moderno su 

roccio e ghiaccio - 1' ediz. con disegni del-
•. ;• l'autore e 12 tavole fotografiche. Pagine 158 » 24,50 23,-

SCI CA.I. MILANO: 
Mario Bernasconi: Guido sciistico dell'Adomel 

lo, ed. Anonima Bolls di Bergamo . . . 
Dot t Silvio Saglio: Cento domeniche e Quat­

tro settimane, raccolta monografie sciisti­
che, de «Lo Scarpone» . . . . . » > 

EDIZIONI OROBICHE - BERGAMO: 
Alberto Paini: Tormenta sull'Alpe . « • . • 
EDIZIONI «ANCORA» - MILANO: 
Renato Pasini: Tre mesi oU'AlpQ . . • • > 

33,— 
16,50 
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11,55 
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11,55 
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30,— 
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> Ìl,55 10,50 
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I » 12,— 10,50 
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i le spedizioni fuori Milano vengono fatte, a seconda del nu­
mero e peso dei volumi, come manoscritti raccomandati, come 
stampe sottofascia o a mezzo corriere, tutto in porto as.'(>TOato. 

Pagamento anticipata Non si fanno spedizioni conti'., asse­
g n a Inviare vaglia postali o assegni bancari aU'Amm'nisiiazlonQ 
de Lo Scarpóne, via Plinio 70, Milano (IV), .ovp^ifyp. «:—i^anti 
al nostro recapito di via Meravigli 14, presso EduarU.'» •-"«....mbo. 
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